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PRIMO PIANO: settore allo specchio 

Fiori e piante: 
per cominciare 
sperimentazione 

genetica 
Nel florovivaismo convivono 

diverse produzioni talune co 
me t iwni intumcdi per la prò 
dutuone auricola «tino vere e 
proprie produzioni atrateniche, 
altre, come i fiori recisi, ad 
«empio, non hanno in se vaio 
n ftlrategico, ma lo assumono 
neHI considera il toro potenziale 
valore per I esportazione e la 
funzione economica che queste 
•malvoni! in diverse zone del 
pnene L'aumento della doman 
di interna, e le variazioni inter 
venuto nei mercati esteri, han
no vinto l'offerta ed i circuiti 
commerciali nazionali assolu 
(•mente inadejtuati a far fronte 
•d una condizione potenziai 
monte favorevole Ma anche i 
urvizi, ed in primo luogo la ri 
«trett e la speri me ntawone Re
nelle». debbono complessiva 
meni» essere riorganuzau In 
«uotanzf) gli obiettivi specifici 
che debbono essere ricercati 
pomono così essere riassunti 

— produzione qualificata di 
materiale genetico di babe 

— organizzazione qualifi 
castone e normalizzazione del-
l'offerta» 

— revisione complessiva dei 
alatemi di cornine rei ahzzazio 
W, 

— concentrazione dcfr.li mve-
•timenti pubblici, 

— riducane dei co^ti di prò-
duiione e qualificaaione dei 
MryUi 

E necessario Baranti re un 
•nprovvlfiionamonto di mate-
fiale genetico di base di buon 
livello quantitativo e guai Itoti 
VO Questo, se da un Iato per
metterebbe di abbassare I im-
Snrt, costituendo queste pro

cioni una delle voci più con-
alatemi, fiaram irebbe un «addi* 
«facente livello di autosuffi 
cienia in comparti effettiva
mente strategici E a questa 
sfera dì attività del vivaisma 
che va riservato il massimo 
afono diretto nella ricerca, ne-i tnveatinunti produttivi col-

'. rie' 
tiene a basso costo 
lettivi, noli uso di fonti energo-

' -ne a basso costo 
Per ciò che concerne le altre 

f ifoduzUmi e necessario garan-
ire un miglioramento qualita

tivo delle produzioni e delle 
gamme varietali al fine di me* 
glia rispondere alle esigenze del 
mercato, e soprattutto delle-
aponazione Occorre ristruttu
rare complessivamente i circuì 
ti commerciali, ponendo mano 
anche a norme che garantisca 
no una maggiore correttezza 
commerciale, occorre aumenta
re la competitivita delle impre. 
M rilucendone i coati di produ 
«ione è indispensabile roffor-
tare il potere contrattuale dei 
produttori creando forti strut

ture associative ed incentivare 
le cooperative non perdendo di 
vista (opportunità che esiste 
per talune di queste produzio-
ni, di creare reti di distribuito 
ne anche al dettaglio controlla 
te dai produttori stessi 

Il piano quadro per gli mve 
stimerai nella commercializza 
zionc dei prodotti deve poter 
rappresentare una cornice sicu 
ra ali interno della quale le re 
giani possano programmare sia 
gli investimenti per il condizio 
namento, il trasporto e la com 
mercializzazione dei prodotti, 
ma anche per I insediamento 
del centri di servizio speciabz 
zati per le imprese La fram 
mentazione e la polverizzazio
ne dell offerta e, nel contempo 
la creiate disordinata avvenu 
tn soprattutto nel MezroRior 
no impongono oggi un diverso 
approccio per gli investimenti, 
sia collettivi che individuali 
che tenda fondamentalmente 
alla concentrazione ed all'inte
grazione Per produzioni nelle 
auali l'assistenza ed il supporto 

i servizi specialistici assumo
no tanta importanza, le incer-
tozie e le dispersioni che hanno 
caratterizzato 1 aziono del mi 
nistero e di buona parte delle 
regioni rappresentano una vera 
jattura 

Nella formulinone di un 
piano di settore per il fioro vi 
vaismo non possono essere di
menticati gli ostacoli gravissi
mi che le nostre produzioni in
contrano sui mercati comunità 
ri per lo forme di concorrenza 
sleale praticate sia da paesi ter 
zi che da partner comunitari 
sarà quindi necessario, se non 
tu trovasse il modo di imporre 
in sede comunitaria azioni per 
evitare le turhative di mercato, 
di ricercarle anche in sede na
zionale 

A conclusione di questa bre 
ve scheda un cenno alle funzio 
ni importantissime che debbo
no poter svolgere le forme asso 
ciative per la concentrazione, 
qualificazione e normalizzo?io 
ne dell'offerta, ma anche degli 
spazi ancora enormi che la eoo 

Un convegno del Pei a Montecatini lancia un grido di allarme e presenta un piano 

Questa è la strategia del bosco 

Sarà possibile 
«ricostruire» 

500mila ettari 
Un problema considerato per troppo tempo marginale 
Coordinamento delle politiche nazionali e delle azioni 
specifiche nel settore della forestazione avviato dalla 
Comunità europea - Ventimila nuovi posti di lavoro ^\°?f>"ffffi i 

gablll ritardi e le ostinate 
resistenze di alcuni gover
ni, ha deciso di avviare un 
coordinamento delle politi-
che nazionali e di prevedere 
azioni specifiche nel settore 
della forestazione Le ra
gioni che spingono ad una 
inversione di rotta In Italia 
sono molteplici* ragioni 
economiche, sociali, am
bientali che, lungi dall'en
trare tn contraddizione tra 
di loro, si integrano perfet
tamente I paesi comunita
ri importano da paesi terzi 
prodotti legnosi per oltre 
25000 miliardi mentre l'I
talia per fare fronte al cre
scente fabbisogno dell'In
dustria di trasformazione. 
che ha raggiunto alti livelli 
di competitività, ricorre per 
11 60% al mercato esterno 
La prospettiva è peggiore' 
alla crescente domanda fa 
riscontro la riduzione del
l'offerta, per la progressiva 
riduzione delle foreste tro
picali Alle necessità cre
scenti bisogna, dunque, far 
fronte con l'aumento della 
produttività se si vuole evi
tare la crisi in un settore 
nel quale gravitano 870 000 
addetti e nel quale 11 fattu
rato raggiunge 145 000 mi
liardi 

D'altra parte, in una si
tuazione nella quale l'Italia 
è fortemente colpita da 
gravi processi di Inquina
mento e di erosione del suo
lo, la funzione ecologica e 
protettiva del bosco assu
me un ruolo Insostituibile, 
che presuppone un forte ed 
articolato insediamento so-

Due immagini simboliche: ai taglia un albero «oculare e si 
procede al rlmboBchlmanto 

ROMA — Il successo del 
convegno sulla Forestazio
ne che si è tenuto nel giorni 
scorsi a Montecatini, su Ini
ziativa della Sezione agra-
i la e del gruppo parlamen
tare europeo del Pel, è 11 se
gno dell'interesse politico, 
economico e culturale che 
si va manifestando attorno 
ad una questione che per 
troppo tempo è stata consi
derata marginale. 

I governi Italiani ormai 

da anni hanno rinunciato a 
qualsiasi politica attiva 
considerando 11 bosco come 
un settore residuale da af
frontare tutt'al più con 
qualche misura assisten
ziale Le conseguenze sono 
sotto gli occhi di tutti dis
sesto idrogeologlco, impo
verimento del patrimonio 
boschivo, guasti ambien
tali, spopolamento della 
montagna. A Montecatini è 
stato lanciato un allarme 

sul gravi rischi che com
porterebbe 11 rifiuto di una 
nuova politica II bosco, in
fatti, va sempre più assu
mendo valore strategico, 
per motivi di grande rile
vanza economica e sociale, 
per una intelligente difesa 
dell'ecosistema Continua
re ad ignorarlo, perpetuan
do vecchie politiche, sareb
be miope ed Irresponsabile 

Tanto più adesso che la 
Comunità, superando Inne-

allo spopolamento A Mon
tecatini abbiamo definito le 
proposte fondamentali per 
un Plano forestale naziona
le. OH obiettivi che Indi
chiamo sono- gli Interventi 
per 11 miglioramento, la ra
zionalizzazione e riconver
sione del bosco esistente, 
per arrestare 11 degrado ed 
li basso livello di produtti
vità, il rimboschimento di 
500 000 ettari entro 1 prossi
mi cinque anni, misure 
straordinarie per combat
tere Incendi edf agenti noci

vi che provocano ogni anno 
la distruzione di diverse de
cine di migliaia di ettari di 
bosco. Proponiamo un pla
no ambizioso, ma realistico 
che si può realizzare a con
dizione che 11 governo mo
difichi orientamenti e poli
tiche, destini al bosco le ri
sorse finanziarle necessa
rie. I 100 miliardi previsti 
nel bilancio dello Stato so
no, Infatti, misera cosa. Oc
corrono risorse, non certo 
impossibili, per finanziare 
un plano adeguato, per rea

lizzare programmi di ricer
ca che abbiano finalità pre
cise, sia per lo studio delle 
essenze rispondenti alta vo
cazione dei terreni sia per 11 
miglioramento delle tecno
logie. 

Ne vale la pena, ove si 
pensi alle opportunità che 
si possono creare: nuovi po
sti di lavoro (20 000 almeno 
di cui 1000 laureati); nuove 
occasioni di lavoro, at t ra
verso attività cooperative 
ed associative nel campo 
del servizi e della utilizza
zione del prodotti del sotto
bosco, nuove possibilità per 
l'utilizzazione a fini energe
tici delle biomasse. 

Ma una nuova politica 
forestale Implica anche 
una seria revisione della le
gislazione nazionale, l'ap
provazione di una legge 
quadro, la regionalizzazio
ne del Corpo forestale, Il so
stegno dell'azione prò-
grammatorla dello regioni, 
la valorizzazione delle Co
munità Montane. A Monte
catini si è avviato un dibat
tito vero, con la partecipa
zione intelligente di opera
tori forestali, di ricercatori, 
di dirigenti di sindacati e dt 
associazioni professionali, 
d) amministratori. Un di
battito finalizzato allo svi
luppo di una battaglia per 
Imporre una nuova politica 
e, nell'immediato, per co
stringere Il governo al ri
spetto della data del 15 feb
braio, come termine ultimo 
per la presentazione del 
Plano forestale nazionale. 

Tommaio Rowl 

perauone può coprire Ma in 
questo settore COBI composito e 
particolare possono anche i 
re sperimentato forme nuove e 
diversificate di organizzazione 
dei produttori e dei prodotti 
ed in questo quadro si sta 
muovendo ti Coordinamento 
per ti f'torouiwmmo costituito 
dalla Confcoltivatori, dall An 
ca/Lega e dalle Associazioni dei 
produttori già sorte 

Giovanni Posani 
(responsabile 

del Coordinamento per 
il HoroiitvQìsmo) 

Marchio per frutta «pulita» 
CI-SI N A (a g ) — Un marchio di qualità per 
riconoscere I prodotti ortofruIticeli senza resi
dui chimici ÈI obicttivo cui tendono i comuni
sti di Cesena che sul tema strettamente con
nessa anche con le questioni della tutela aro'-
hicntalc, promuovono per giovedì prossimo al
le 15 una tavola rotonda cui parteciperanno 
l'assessore regionale all'agricoltura dell'Uni-
lia-Romagna, Ce redi, I professori Celli e Broli-
nl, dell'Istituto di entomologia dell'Università 
di Bologna, il dottor l'icciurro, dell Enea, e ti 
dottor Riva dell'Istituto oncologico romagno

lo Al centro della discussione ti superamento 
dell'uso indiscriminato dei fitofarmaci in agri
coltura, attraverso le tecniche della lotta guida
ta e integrata Grazie al sostegno della Regio-
ne, già oggi l'utilizzo del prodotti chimici si è 
ridotto in agricoltura del 30 per cento in Emi
lia-Romagne h necessario insistere non solo 
per tutelare gli stessi agricoltori che, facendo 
uso dei pesticidi, sono 1 più soggetti ai rischi di 
tossicità, ma anche per valorizzare un compar
to produttivo sottoposto a crescenti tensioni sul 
mercati europei 

Ancora difficoltà per la cooperativa «Valle del Dittaino» che agisce ad Enna 

Tanti nemici per quell'ottima pagnotta 
SI chiama «gran pane», ha un suo marchio ed è prodotta con grano duro come si usava anticamente 
Coltivazione senza additivi chimici e con lievitazione naturale - L'Arias blocca l'accesso agli stabilimenti 

ROMA — Molto si parla In 
questo periodo di prodotti 
alimentari di qualità Altret
tanto si dibatte sul come re-
aUlulre agli agricoltori 11 va
lore aggiunto del prodotti 
trasformati Numeroso sono 
le proposte per rivitalizzare 
l'agricoltura meridionale 
Alcune volte dalla teoria si 
passo alle realizzazioni con
erete, come nel caso di una 
cooperativa — la «Vaile del 
Dittaino. — fondata dicci 
anni fa da un gruppo di pro
duttori agricoli siciliani In-
tenilonaU a valorizzare la 
produzione di grano duro, ti
pico coltura di alcune aree 
meridionali, panificandolo 

La trasformazione avvie

ne In un Impianto, sito nel
l'area Industriale di Enna, 
tecnologicamente avanzalo 
di proprietà della Coopera
tiva e costrutto con un fi
nanziamento della Cee e del 
ministero dell'Agricoltura 
Dall'Impianto, che dà lavoro 
ad una trentina di persone, 
viene sfornata un'ottima pa
gnotta di grano duro che, 
con tanto di marchio -gran 
pane», viene Immessa sul 
mercato siciliano e su quello 
nazionale a prezzo contenu
to La peculiarità del tgran 
pane» non sta solo nel fatto 
di essere prodotto con grano 
duro, come si usava antica
mente, peraltro coltivato 
senza Integratori chimici, 

ma anche nel processo di lie
vitazione naturale senza l'u
so di enzimi industriali La 
cooperativa .Vaile del Dittai
no» riesce In questo modo a 
controllare ogni fase della 
produzione realizzando, sia 
pure tra molte difficoltà, un 
processo di verticalizzazione 
produttiva che va dal confe
rimento da parte del soci del 
loro prodotto alla cooperati
va alla commercializzazione 
del prodotto trasformato sul 
mercato SI tratta, dunque, 
di un esemplo imprendito
riale convincente sia sul pla
no produttivo sia sul plano 
sociale che tuttavia, e forse 
proprio per questa ragione, 

si scontra con molte difficol
tà GÌ, ostacoli per la «Valle 
del Dittaino* sono all'ordi
ne del giorno Cominciarono 
molti anni fa quando 11 pro
getto oer la costruzione del
l'Impianto fu respinto sia 
dalla Regione sia dalla Cas
sa per il Me£zogiorno perché 
«troppo moderno* Conti
nuano ora, dopo che l'Im
pianto è stato costruito gra
zie ad un finanziamento di 7 
miliardi della Cce e del mini
stero dell'Agricoltura, per 
raglorl in parte legate al non 
completamento delle infra-
struttare necessarie nel nu
cleo Industriale di Enna e In 
parte dovute a un ricorso di 

alcuni panificatori a) Tar 
contro l'attività della coope
rativa. Nel primo caso — ha 
spiegato II presidente della 
Cooperativa, Tusa — la re
sponsabilità del blocco del
l'accesso agli stabilimenti 
della zona industriale da 
parte dell'Anas ricade sul 
Consorzio dell'area di svi
luppo che non ha mai com
pletato la rete viaria Nel se
condo caso II ritardo del Tar 
nell'emettere la sentenza — 
che potrebbe anche sancire 
la cessazione di attività della 
Cooperativa — blocca ogni 
possibilità di fare plani a 
lunga scadenza 

Letizia Martirano 

Ha dentato scalpore In deci 
«ione della Commissione Cee di 
rivedere i cutffinenti che pre 
•ledono alla fissazione dei prez 
li dei prodotti ortofrutticoli og 
getto di ritiro dal mercato da 
parte delle associazioni dei pro
duttori 

Con questa decisione la 
Commissione e intervenuta, in 
forma reale e maturicelo a de 
terminare la formanonc dei 
premi sottraendola di fatto alla 
tede naturale che è quella dei 
ministri agricoli nello morato 
na di primavera 

La rogo In ni un tei ione lo con 
sente e la Commissione se ne è 
avvalsa per intervenire con ta 
Uh drastici su nove dei dodici 
prodotti ortofrutticoli soggetti 
al ritiri di mercati» (salvando 
dal massacro le uve secche e le 
albicocche che internano par 
ticolarmente In Oreria e le me 
Umane che intercidano porti 
colarmeme la r rancia Come HI 
vede rolpiti nono t prodotti me 

f literrnnei i, di questi panico 
nrmonte quelli che «tanno a 

cuore ni nostro paese 
Desta sorpresa la sorpresa» 

di cerca stampa e I indignarlo 
ne di taluni ambienti politici 
presi alla sprovvista dallo deci 
mone Ciuf te appaiono le in 
quietudini delle Unioni dei 
produttori ortofrutticoli rima 
sic inascoltate nei loro gridi di 
allarme sin dal novembre 1986 
ovvero da quando la decisione 
fu adottata Niente sorprese 
dalla Cee quindi ma fatto cono 
sciato e certo ormai da alcuni 
mesi 

L indignazione del ministro 
dell Agricoltura è quindi tardi 
\a e forno anche soipetia Le 
sue dichiarazioni battitylipre 
per alcuni aspetti condì» cibili 
implicano però da una parte un 
pencolo e dall altra una russe 
grinta impotenza 

Il pencolo lo ai riscontra in 
una continua «trinciante tizio 
ne dn noi più volte dcnunciuln 
tendente a rinanonaliuare gli 
interventi di politica agraria 
intervenendo cioè in proprio lu 
dove la Comunità non intervie 

Ministri fuori gioco 

La Cee 
rivede 

i prezzi 
(e salva 

Vuva 
secca) 

ne impt LJIUIUIO fondi propri 
chi polrebbt.ro e^ere utilizzati 
per altri lini e finendo unire 
meno quella inlidnnitn e corre 

Bponsabihtà della politica agri 
cola comune che deve essere 
profondamente riformata ma 
non abbandonata 

Lo rassegnata impotenza 
può individuarsi di fronte ad 
una Commissione comunitaria 
che sfinge alla responsabilità 
collegiate di affrontare i proble 
mi delle eccedenze nmuoven 
done le cause che le determina 
no e tenta di risolvere i proble 
mi di bilancio nel ehiuso degli 
egoism nazionali 

Il problema dei prodotti or 
tofrutticoli soletti ni ritiri di 
mercato a oltre veni anni dalla 
loro rei?olnmtntfi7ione &i pone 
e In ruvisionf ndl< qualità e 
nelle specie si rende necessaria 
e più volte e stala «.olltntata 
dal mondo agricolo italiano 

\i s >no nell elenco vaneia e 
specie obsolete e non più ri 
chieste do) mercato che prò 
gressivanirnte debbono essere 
esclusi dalla proterum. ve ne 
sono a ire. nuovi ricini Me dal 
mirralo che per effetto della 
mancata protezione sino sog 

gette a speculazione td a inter 
mediazioni commerciali tali da 
renderne difficile 1 affermazio 
ne sul mercato slesso creando 
danni sia per i produttori sia 
per i consumatori Valga per 
tutti 1 esempio uguale e contra 
no del mandarino avana rifui 
tato dal mercato ma protetto e 
dalla pesca net tanna prodotto 
emergente ma escluso e per il 
cui sostegno — sia nell 85 che 
noli 86 — sono stati necessari 
interventi nazionali 

•sono condivisibili in qiml 
che maniera le reazioni di sde 
gno del ministro ma inefficaci e 
pericolose se si abbassa In guar 
dia nei confronti dei problemi 
reali che occorre risolvere Per 
tenere alto il tiro occorre la mo 
bilitarione degli interessali 
una maggiore Attenzioni dilla 
stampa tale da sensibib/zare 
I opinione pubblica nei tempi 
giusti ma soprattutto un azio 
ne coiremo da parte del L,o\er 
no in sede comunitaria 

Fulvio Gressi 

programmavacanze 

Propone per il tuo inverno indimenticabili vacanze a 

PRE' SAINT PID1ER - COURMAYEUR 
Valle d'Aosta, presso il Residence Universo 

Il "Programmavacanze" propone una scelta diversificata del tipo di sog
giorno in base alle esigenze individuali e di gruppo: MULTIPROPRIETÀ 
(da lire 3.700.000 a lire 1O.10O.O0O) o AFFITTO 

Prezzi per appartamento per soggiorni settimanali 

10/1 7/2 7/2 21/3 2 Q / 2 

21/3 11/4 11/4 25/4 ' " u / 

Appartamonio 
„po A 430 000 580 000 830 000 

Appartamento 
540 000 720 000 1 100 000 

APPARTAMENTO TIPO A monolocale pei quattro persone 
sudo viso da un grigi oto ir» legno che separa la parte giorno 
con due lotti a cestello a scomparsa da quella none con un 
dvano letto matrimoniale angolo cottura bagno con co» 
doccia 

APPARTAMENTO TIPO B bilocale per cinque persone (or 
mato da un soggiorno con tre lem a scomparsa *d angolo 
cottura incassato camera con letto matnmontaie bagno con 
box doccia 

/ prezzi comprendono servino port nana per lo oro giornaliere costi energetici biancheria pulizia settimanale appartamento 
(escluso angolo cottura) servizio navetta pi» Courmayeur tassa di soggiorno — Deposito cauzionate (ne ZOO 000per appartamento 

Per informazioni 

PROGRAMMAVACANZE 
Viale Brìanza 20 - Milano - Tel. (02) 2870541 

orgamnazione tecnica Uaìtumt 

http://dcfr.li
http://polrebbt.ro

